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FRANCOBOLLI - NUOVE EMISSIONI 

Serie tematica “le Eccellenze del sapere” - Accademia Nazionale di Santa Cecilia   

Data di emissione il 20 ottobre 2016  

Serie tematica “le Eccellenze del sapere” - Biblioteca Nazionale Marciana in Venezia 

Data di emissione il 20 ottobre 2016  

 

Francobollo celebrativo della Giornata della Filatelia 

Data di emissione il 21 ottobre 2016  

 

         
 

Tiratura Quattrocentomila francobolli  

Vignetta 

Raffigura una farfalla con le ali spiegate, rappresentativa del 
collezionismo. Completano il francobollo le leggende “DA 
COLLEZIONARE” e “GIORNATA DELLA FILATELIA”, la scritta 
“ITALIA” e il valore “€ 0,95”. 

 

 

 

RIMBORSI EX SPECIALIZZANDI, L'ITER DI LEGGE ACCELERA. 

UNDICIMILA EURO IL MASSIMO INDENNIZZO da DoctorNews di venerdì 21 

ottobre 2016 a cura di Mauro Miserendino 

«Dopo aver tenuto anni nel cassetto l'argomento degli ex specializzandi lo Stato italiano finalmente 

lo affronta ottemperando agli obblighi europei e cercando di aprire a tutti gli aventi diritto». Con 

IN BREVE n. 043-2016 

a cura di 

Marco Perelli Ercolini 

 

riproduzione  con citazione 

della fonte e dell’autore 
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questa frase Piero Liuzzi senatore del gruppo Conservatori e Riformisti, spiega l'accelerazione 

improvvisa del disegno di legge 2400 (prima firma Piero Aiello Ncd) in commissione istruzione 

[continua...] 
 

Vedi 
http://www.doctor33.it/politica-e-sanita/rimborsi-ex-specializzandi-liter-di-legge-accelera-

undicimila-euro-il-massimo-indennizzo/?xrtd=YLYSVAAAVVSSSAVXYTVVC 

 

 

 

BLOCCO PEREQUAZIONE AUTOMATICA - TRIBUNALE DI TORINO 

ALLA CORTE COSTITUZIONALE da Franco Abruzzo, presidente Unpit  

22.10.2016 - BLOCCO della perequazione nei confronti di chi percepisce un assegno di importo sei 

volte superiore al trattamento minimo: il giudice del lavoro del Tribunale di Torino, Mauro Mollo,  

solleva la questione di legittimità costituzionale della legge Renzi/Padoan/Poletti  n. 109/2015 

(dl 65/2015) che ha sostanzialmente disapplicato (nei riguardi di una moltitudine di cittadini) la 

sentenza 70/2015 della Consulta che a sua volta aveva abrogato la legge Monti/Fornero del 2011 sul  

congelamento del meccanismo rivalutativo automatico annuale degli assegni. Il Governo ha eluso il 

monito della Corte costituzionale secondo il quale il blocco della rivalutazione "deve essere 

necessariamente  contenuto nel tempo". La sentenza è in allegato.  

TESTO sentenza in 

http://www.francoabruzzo.it/document.asp?DID=21841 

 

 

 

DAL TRIBUNALE 
Il regolamento vincola anche l’inquilino  

E’n possibile la risoluzione del contratto di affitto per violazioni commesse dall’inquilino. 

L’obbligo di rispettare le norme condominiali non riguarda solo i proprietari. 

“Il comportamento del conduttore che provochi molestie di fatto a coinquilini, con runori 

eccessivi, fastidi dal parte dei figli eccetera costituisce inadempimento contrattuale, per 

abuso della cosa locata, verso il locatore, il quale dovrebbe rispondere verso gli altri 

coinquilini come di fatto proprio, se tollerasse tali molestie” 

Tribunale di Monza (giudice Caniato) - sentenza 2395 del 7 settembre 2016 

 

CODICE CIVILE - Art. 1587 Obbligazioni principali del conduttore. 
Il conduttore deve: 

1) prendere in consegna la cosa e osservare la diligenza del buon padre di famiglia nel 

servirsene per l'uso determinato nel contratto o per l'uso che può altrimenti presumersi dalle 

circostanze; 

 

 

 

PEREQUAZIONE BLOCCATA - ATTENTI ALLA PRESCRIZIONE 
Ad aprile del 2015 una importante sentenza della Corte Costituzionale ha dichiarato 

anticostituzionale le legge del governo Monti-Fornero, che aveva deindicizzato le pensioni superiori 

a tre volte il minimo (circa 1200 euro netti) dall’ anno 2012. 

http://t.contactlab.it/c/2002631/69798/460811279/72851?i=937966409&u=http://www.doctor33.it/politica-e-sanita/rimborsi-ex-specializzandi-liter-di-legge-accelera-undicimila-euro-il-massimo-indennizzo/?xrtd=YLYSVAAAVVSSSAVXYTVVC
http://www.doctor33.it/politica-e-sanita/rimborsi-ex-specializzandi-liter-di-legge-accelera-undicimila-euro-il-massimo-indennizzo/?xrtd=YLYSVAAAVVSSSAVXYTVVC
http://www.doctor33.it/politica-e-sanita/rimborsi-ex-specializzandi-liter-di-legge-accelera-undicimila-euro-il-massimo-indennizzo/?xrtd=YLYSVAAAVVSSSAVXYTVVC
http://www.francoabruzzo.it/document.asp?DID=21841
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In base a tale sentenza tutti i pensionati superiori a tre volte il minimo avrebbero dovuto avere 

restituiti i soldi sulla mancata incidenza della inflazione del 2012, del 2013 e i trascinamenti sul 

2014, 2015 e 2016. 

Il governo Renzi, con la motivazione dei conti pubblici, ha varato un decreto legge, poi trasformato 

in legge, che restituiva solo una piccola parte del maltolto, come di fatto è avvenuto nell’ agosto del 

2015. 

Contro tali provvedimenti di legge sono stati fatti vari ricorsi da parte di diverse associazioni di 

pensionati, con lo scopo di chiedere alla magistratura di rimettere alla Corte Costituzionale il parere 

se tale legge Renzi è illegittima, in quanto fatta per non applicare la sentenza della Corte 

Costituzionale sopra detta. Ricordiamo che i ricorsi alla Corte non possono essere fatti direttamente 

dai singoli cittadini, ma bisogna chiedere ad un giudice, se ravvisa il merito del ricorrente, di 

richiedere il parere della Corte Costituzionale.   

Diversi di questi ricorsi sono stati accolti dai giudici, che hanno rimesso alla Corte Costituzionale il 

giudizio di legittimità del decreto/legge Renzi. 

Quindi allo stato, la Corte Costituzionale dovrà esprimersi. Se accoglierà la tesi della illegittimità 

della legge Renzi, tale legge sarà annullata e tutti i pensionati superiori a tre volte il minimo 

avranno tutti gli arretrati. 

Però, se come probabile la Corte si esprimerà nel 2017 (e se si esprimerà favorevolmente), essendo 

5 gli anni di prescrizione dei crediti pensionistici, si rischia di perdere l’anno 2012. 

Meglio interrompere la prescrizione inviando entro novembre 2016 una raccomandata al Presidente 

dell’INPS pro tempore vigente, prof. Tito Boeri, richiedendo la restituzione delle somme dovute….. 

 
per interrompi la prescrizione inviare raccomandata con RR vedi documento allegato 

 

IN ALLEGATO A PARTE - Fac simile messa in mora INPS per perequazione                                           
                                             (Documento 189) 

 

 

 

OCSE. QUANTO SPENDIAMO PER LA SANITÀ? IN ITALIA 3.272 

DOLLARI A TESTA: TRE VOLTE MENO CHE IN USA da QuotidianoSanità 

Pubblicato dall’Ocse un grafico sul trend di spesa 2015 per la sanità per ogni residente. In media la 

spesa pro capite è di 3.814 dollari. Una soglia che l’Italia non riesce a raggiungere con la sua spesa 

media di 3.272 dollari (di cui 3/4 di spesa pubblica). Numero che ci colloca al 20° posto tra gli stati 

membri. Dopo tutti i principali Paesi Ue e del G7. 

 

 
 

http://customer28872.musvc2.net/e/t?q=9%3d3YFc3%26C%3d9%26J%3d2X9d8%26F%3d9X8X0Y%26v%3d92Pq_IYyQ_Ti_NRtX_Xg_IYyQ_SnSxN.yQpKq0j2vKt2vEu2.qP_srav_371Pv5q-A-bEiHjJq_NRtX_Xg2zPj7b2i4wHp.GpL_srav_47iNu0kKmF_q0_srav_45BZ3XC_NRtX_X72uL_srav_43nN_srav_45v%260%3dnL1RdS.vAu
http://customer28872.musvc2.net/e/t?q=9%3d3YFc3%26C%3d9%26J%3d2X9d8%26F%3d9X8X0Y%26v%3d92Pq_IYyQ_Ti_NRtX_Xg_IYyQ_SnSxN.yQpKq0j2vKt2vEu2.qP_srav_371Pv5q-A-bEiHjJq_NRtX_Xg2zPj7b2i4wHp.GpL_srav_47iNu0kKmF_q0_srav_45BZ3XC_NRtX_X72uL_srav_43nN_srav_45v%260%3dnL1RdS.vAu
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L’Italia ha una «Sanità» medio-alta con dei costi medio-bassi, invidiata da molti 

altri Paesi, ma poco apprezzata dagli italiani, anche per l’enorme burocrazia che 

rallenta l’assistenza e la buona medicina. 

Purtroppo certi freni governativi specialmente sulle spese dell’assistenza (si 

dovrebbero invece cancellare i costi della parassitologia che si serve della 

«Sanità» per fare soldi…) stanno ammazzando la nostra «Sanità».  mpe  

 

 

 

VISITA FISCALE PER MALATTIA. IL LAVORATORE È SPESSO IGNARO 

DELLE DISPOSIZIONI. ECCO COSA DEVE FARE  da QuotidianoSanità 

Il medico che redige il certificato di malattia ed il medico fiscale sono consapevoli di dover 

ottemperare agli obblighi di legge previsti nello svolgimento della loro professione, mentre il 

dipendente che si assenta dal lavoro per lo stato di malattia è spesso ignaro delle disposizioni che lo 

riguardano. E ritiene esaurito il proprio dovere con la visita medica e con l’osservanza delle fasce di 

reperibilità. Ma non è così….. 

 
Vedi 

http://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-

professioni/articolo.php?articolo_id=44270&fr=n 

 

 

 

L’AMMINISTRATORE DI CONDOMINIO DEVE ESSERE INFORMATO 

PER LE RISTRUTTURAZIONI 

 
CODICE CIVILE 
Art. 1122. (1)  - Opere su parti di proprietà o uso individuale. 
Nell'unità immobiliare di sua proprietà ovvero nelle parti normalmente destinate all'uso comune, 

che siano state attribuite in proprietà esclusiva o destinate all'uso individuale, il condomino non può 

eseguire opere che rechino danno alle parti comuni ovvero determinino pregiudizio alla stabilità, 

alla sicurezza o al decoro architettonico dell'edificio. 

In ogni caso è data preventiva notizia all'amministratore che ne riferisce all'assemblea. 

------------------------------ 
(1) Articolo così sostituito dall’art. 6, L. 11 dicembre 2012, n. 220, in vigore dal 17 giugno 2013. Il testo in vigore fino 

al 16 giugno 2013 è il seguente: "Opere sulle parti dell'edificio di proprietà comune.  Ciascun condomino, nel piano o 

porzione di piano di sua proprietà, non può eseguire opere che rechino danno alle parti comuni dell'edificio." 

 

 

 

GOVERNO: PUBBLICATO IL DECRETO LEGGE IN MATERIA FISCALE 

Fonte: Dpl Modena - Gazzetta Ufficiale  
È stato pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 249 del 24 ottobre 2016, il Decreto Legge 22 ottobre 2016, n. 193, 

con le disposizioni urgenti in materia fiscale e per il finanziamento di esigenze indifferibili. 

Il Decreto, tra le altre cose, tratta: 

 della soppressione di Equitalia; 

 delle disposizioni in materia di riscossione locale; 

 di misure per il recupero dell’evasione; 

http://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/articolo.php?articolo_id=44270&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/articolo.php?articolo_id=44270&fr=n
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 della Dichiarazione integrativa a favore; 

 del finanziamento Fondo occupazione. 

In particolare, per quest’ultimo punto, è stato previsto, per l’anno 2016, l’incremento di 592,6 milioni di euro per 

il Fondo sociale per occupazione e formazione, anche ai fini del finanziamento degli ammortizzatori sociali in 

deroga di cui all’articolo 2, commi 64, 65 e 66, della legge 28 giugno 2012, n. 92, e successive modificazioni. 

 

IN ALLEGATO A PARTE - Decreto Legge 193 del 22.10.2016                                           
                                             (Documento 190) 

 

 

 

P.A. - GRADUATORIE CONCORSI PROLUNGATE A TUTTO IL 2017 ? 
Le graduatorie dei concorsi del pubblico impiego in scadenza al 31 dicembre 2016 saranno 

prorogate a tutto il 2017. 

L’annuncio è stato dato dal Ministro Madia in risposta da una richiesta dell’Anci col decreto mille 

proroghe: “Ritengo che, prima della fine dell’anno, sia possibile perfezionare l’adozione di un 

provvedimento normativo che disponga la proroga di tutte le graduatorie dei concorsi pubblici in 

scadenza al 31 dicembre”.  

Non è una novità, ma piuttosto una  «tradizione» ….. infatti ogni anno esce un provvedimento di 

rinnovo. 

 

 

 

DALLA CASSAZIONE 
Pensione sequestrabile se nel c/c bancario dell’evasore 

La Cassazione non dà rilievo alla protezione di una quota dell’assegno di pensione: sui conti 

correnti bancari di un presunto evasore fiscale, sui quali viene depositato l’assegno della pensione, 

può essere disposto il sequestro finalizzato alla confisca (il divieto che limita il pignoramento a un 

quinto del trattamento di pensione -art. 545 codice di procedura civile- riguarda il processo 

esecutivo).  

In particolare, inoltre le somme dovute dal terzo a titolo di stipendi o pensioni se  confuse nel 

patrimonio del pignoramento da epoca imprecisata, avendo a cagione del pagamento e della 

conseguente confusione perso la natura pensionistica, conferma la inapplicabilità della norma di cui 

sopra di protezione. 
….. il divieto stabilito dall'art. 545 cod. proc. civ., che limita la pignorabilità ad un quinto dei trattamenti pensionistici o ad 

essi assimilati, riguarda il processo esecutivo, ed è posto a tutela dell'interesse di natura pubblicistica consistente nel 

garantire al pensionato i mezzi adeguati alle proprie esigenze di vita (Cass. Civ., Sez. 3, n. 6548 del 22/03/2011, 

Rv.617581, D'Amore contro Bruno ed altro), evitando che possano essergli sottratti prima della corresponsione, ma non 

può, evidentemente, operare al di fuori di tale processo, né, soprattutto, quando le somme erogate a titolo di pensione siano 

(nella specie da tempo imprecisato) state corrisposte all'avente diritto e si trovino confuse con il suo restante patrimonio (di 

cui neppure è stata precisata l'entità, tantomeno con riferimento ai depositi bancari). 

Corte di Cassazione sezione III penale - sentenza numero 44912 del 25 ottobre 2016      

  

Diritto alla retribuzione anche per le festività non lavorate 

In caso di rifiuto, da parte del lavoratore, a prestare la propria attività lavorativa durante un giorno 

festivo, spetta, comunque, la normale retribuzione senza alcuna maggiorazione prevista in caso di 

lavoro (es. straordinario). 

Il diritto del lavoratore ad astenersi dall’attività lavorativa in caso di festività sia pieno e generale, in 

quanto stabilito dalla legge, e non rilevano le ragioni che hanno determinato l’assenza di 

prestazione. Pertanto, il trattamento economico ordinario è dovuto e non può essere negato da una 

disposizione di natura contrattuale. 

Corte di Cassazione civile sez. Lavoro - sentenza numero 21209 del 19.10.2016 
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LIMITE TOLLERABILITÀ DELLE IMMISSIONI ACUSTICHE VA 

VALUTATA IN CONCRETO da DoctorNews del 27 ottobre 2016 - avv.E.Grassini 

DirittoSanitario 

Il limite di tollerabilità delle immissioni non ha carattere assoluto, ma è relativo alla situazione 

ambientale, variabile da luogo a luogo, secondo le caratteristiche della zona e le abitudini degli 

abitanti…[continua...] 

 

Vedi 
http://www.doctor33.it/diritto-sanitario/limite-tollerabilita-delle-immissioni-acustiche-va-

valutata-in-concreto/?xrtd=YPTTRTRTXXTRPVSRXRPVXLA 

 

 

 

NELLA CONDENDA LEGGE DI BILANCIO - UNO STRANO CUMULO 

PREVIDENZIALE 
Il cumulo gratuito previsto nella legge di bilancio servirebbe solo per ricevere una pensione più alta, 

ma non per far maturare il diritto alla pensione cioè non creerebbe anzianità contributiva utile al 

diritto per la pensione !  

La facoltà di cumulo potrebbe essere esercitata solo da coloro che hanno maturato età e anzianità 

contributiva per una pensione (vecchiaia, anticipata, inabilità e superstiti) per sommare i vari 

spezzoni previdenziali in una unica gestione che altrimenti andrebbero persi) per aumentare 

l’importo della pensione. 

Sarebbe ammesso entro l’anno 2017 la possibilità di ritirare  con restituzione di quanto versato, 

eventuali domande di ricongiunzione non perfezionate …. (ma attenzione alla scelta … va tenuto 

presente che il cumulo gratuito non fa maturare anzianità contributiva per il limite il conseguimento 

del diritto ad una pensione). 

 

Nota dolente e discriminante: per i lavoratori pubblici, pur pagando, al contrario del lavoratore 

privato, fior di contributi,  rimangono le dilazioni della corresponsione del Tfr da 12 a 24 e più mesi 

dalla cessazione del rapporto di lavoro.  

 

 

 

L’AGENZIA DELLE ENTRATE COMUNICA 
Più dialogo e meno controlli all’insegna della compliance  

In arrivo 156mila lettere a chi ha dimenticato di presentare la dichiarazione dei redditi. 

L’Agenzia invita a rimediare chi non ha presentato la dichiarazione dei redditi pur essendo tenuto a 

farlo. Sono in arrivo, infatti, 156mila avvisi con i quali le Entrate vogliono dare ai contribuenti la 

possibilità di verificare la propria situazione in autonomia, in modo da correggerla per tempo senza 

incorrere in controlli successivi. Inoltre, presentando il modello Unico Persone fisiche entro il 29 

dicembre 2016, ovvero entro 90 giorni dalla scadenza ordinaria del 30 settembre, i contribuenti 

possono anche beneficiare delle sanzioni ridotte previste in caso di ravvedimento operoso.  

Una breve guida per chi riceve l’invito delle Entrate – Gli avvisi sono finalizzati a sciogliere i 

dubbi sulle anomalie riscontrate dall’Agenzia in occasione della predisposizione delle dichiarazioni 

730, sulla base dei dati trasmessi dai sostituti d’imposta tramite le Certificazioni Uniche. I 

destinatari di questa tornata di lettere, che arrivano con largo anticipo rispetto al passato, sono i 

contribuenti che non hanno presentato la dichiarazione pur avendo percepito più redditi da lavoro 

dipendente o da pensione da diversi sostituti (datori di lavoro o enti previdenziali) che non hanno 

effettuato il conguaglio delle imposte. Chi riceve la lettera viene così messo in condizione di 

http://t.contactlab.it/c/2002631/70682/463875762/73715?i=940897217&u=http://www.doctor33.it/cont/doctor33-news/39001/limite-tollerabilita-delle-immissioni-acustiche-valutata-concreto.aspx?xrtd=YPTTRTRTXXTRPVSRXRPVXLA
http://www.doctor33.it/diritto-sanitario/limite-tollerabilita-delle-immissioni-acustiche-va-valutata-in-concreto/?xrtd=YPTTRTRTXXTRPVSRXRPVXLA
http://www.doctor33.it/diritto-sanitario/limite-tollerabilita-delle-immissioni-acustiche-va-valutata-in-concreto/?xrtd=YPTTRTRTXXTRPVSRXRPVXLA
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verificare se deve presentare o meno il modello Unico Persone Fisiche. In caso affermativo, se il 

contribuente lo presenta entro il 29 dicembre 2016, grazie al ravvedimento operoso beneficerà di 

una significativa riduzione delle sanzioni dovute per la tardiva dichiarazione e per gli eventuali 

versamenti.  

La lettera previene i controlli futuri e annulla i tempi lunghi – Questo tipo di comunicazioni 

sprint consente fin da subito ai contribuenti di correggere la rotta evitando d’incagliarsi in controlli 

futuri. Il vantaggio dell’invito è duplice: oggi è possibile individuare in largo anticipo le anomalie 

oggetto degli avvisi, innalzando così il livello della tax compliance e l’efficienza dei controlli da 

parte delle Entrate; allo stesso tempo, ricevendo l’invito preventivo in anticipo, il cittadino può 

verificare la propria posizione ed eventualmente porvi rimedio da solo, in piena autonomia, tramite 

l’istituto del ravvedimento operoso e senza imbattersi in successivi controlli.  

I numeri cui rivolgersi per ottenere assistenza – In ogni caso, i contribuenti che vogliono ricevere 

maggiori informazioni e assistenza nella compilazione della dichiarazione possono rivolgersi ai 

nostri uffici territoriali (sul sito internet dell’Agenzia - nella sezione Contatta l'Agenzia > 

Assistenza fiscale > Uffici Entrate) o chiamare il Call center al numero 848.800.444 dal lunedì al 

venerdì, dalle 9 alle 17, e il sabato, dalle 9 alle 13, al costo della tariffa urbana a tempo.  

Per agevolare i contribuenti, nella lettere inviate in questi giorni è riportato anche l’indirizzo 

dell’ufficio a loro più vicino. 


